
 
 
 
 
 
Nexplanon. A volte ritornano.... 

 

E' stato recentemente messo in commercio Nexplanon, un contraccettivo ormonale per impianto 

sottocutaneo a base di etonorgestrel, un progestinico già disponibile anche in formulazione vaginale in 
associazione con l'etinilestradiolo (Nuvaring). Questo farmaco era già stato commercializzato una decina 
di anni orsono con il nome di Implanon, ritirato dopo una breve permanenza sul mercato italiano (pur 
rimanendo disponibile all’estero) a causa della scarsissima richiesta. La versione attuale differisce dalla 
precedente unicamente per la radioopacità. Il dispositivo è costituito da un sottile bastoncino da inserire 
sotto la pelle della parte interna del braccio. Sia l’inserimento, tramite un apposito applicatore in 
anestesia locale, che la rimozione devono essere eseguite da un medico, opportunamente addestrato 
secondo indicazioni fornite dal produttore. Una volta in sede, il dispositivo  rilascia il principio attivo per 

ben tre anni, periodo durante il quale viene garantita la sua efficacia contraccettiva. Pur in assenza di confronti diretti, l’efficacia 
contraccettiva sembra sovrapponibile a quella dei contraccettivi orali di tipo combinato. Ovviamente può venire rimosso in qualsiasi 
momento la donna lo richieda. L'azione contraccettiva si deve principalmente all'inibizione dell'ovulazione e a modificazioni del muco 
cervicale che impediscono il passaggio degli spermatozoi. Poiché si ritiene che gli effetti indesiderati a livello cardiovascolare delle 
associazioni estroprogestiniche siano soprattutto legati alla componente estrogenica, l'assenza dell'estrogeno potrebbe rappresentare 
un vantaggio nelle donne in cui i contraccettivi orali combinati sono controindicati. Le controindicazioni specifiche agli estroprogestinici 
comprendono l'ipertensione, una storia di malattia coronarica, valvulopatie, aritmie potenzialmente trombogene, storia di trombosi 
venosa profonda o arteriosa, patologia oculare di origine vascolare, ipercolesterolemia, ipertrigliceridemia, gravi emicranie, 
immobilizzazione prolungata. Il rischio cardiovascolare inoltre aumenta se la donna ha più di 35 anni e fuma più di 10 sigarette al 
giorno. Nexplanon può essere utilizzato anche durante l'allattamento (a partire dalla 4° settimana dopo il parto). Gli effetti indesiderati 
sono simili a quelli della “pillola”: fra quelli più frequenti vi sono sanguinamenti irregolari, cisti follicolari, cefalea, aumento di peso, acne, 
alterazioni dell'umore. Altri metodi contraccettivi a base di solo progestinico sono già disponibili in formulazione orale (Cerazette cpr-
desogestrel) e come sistema di rilascio intrauterino (Mirena-levonorgestrel). Nexplanon può essere venduto in farmacia allo specialista 
che poi si farà carico dell’inserimento. 
  

 
 
 
Cerotti di fentanil: attenzione alle fonti di calore e alla febbre!! 
 

Sul sito della società dei farmacisti inglesi (Royal Pharmaceutical Society) sono state pubblicate di recente 

segnalazioni di effetti indesiderati gravi (compreso un caso di morte) causati da sovradosaggio di fentanil 
transdermico in seguito a esposizione a fonti di calore. Il fentanil è un potente oppioide utilizzato nel dolore 
cronico grave, tipicamente il dolore oncologico. La comparsa di effetti indesiderati gravi e morte in caso di 
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sovradosaggio è nota. I fattori che possono causare un’overdose accidentale in seguito all’applicazione di cerotti sono rappresentati ad 
esempio da errori nel dosaggio, esposizione accidentale (specialmente nei bambini), impiego da parte di pazienti che non hanno mai 
usato oppiodi, ma anche esposizione del cerotto a fonti di calore (ad es. lunghi bagni caldi, lampade abbronzanti, esposizioni intensive 
al sole, borse di acqua calda, saune, termocoperte), poichè un aumento della temperatura può determinare un maggior rilascio di 
farmaco dal cerotto. L’avvertenza di evitare di esporsi a fonti di calore è contenuta sia nel foglietto illustrativo che nella scheda tecnica. 
Quella del Durogesic ad esempio riporta "uno studio clinico di farmacologia eseguito in soggetti adulti sani ha dimostrato che 
l’applicazione di calore sui cerotti di fentanil ha portato ad un incremento dei valori medi di AUC di fentanil del 120% e dei valori medi di 
Cmax del 61%". Riporta inoltre che “i livelli sierici di fentanil possono aumentare di circa un terzo se la temperatura cutanea raggiunge 
i 40°C. Conseguentemente, i pazienti con febbre devono essere monitorati molto attentamente per il rischio di effetti indesiderati da 
oppiacei e, se necessario, deve essere aggiustato il dosaggio di fentanil”. Evidentemente le segnalazioni riportate dimostrano che le 
avvertenze non si sono dimostrate sufficienti a scongiurare il pericolo.  La stampa ha dato giustamente ampio risalto a questi casi, 
facendo conoscere così anche al grande pubblico i rischi che l’uso del fentanil in determinate condizioni può comportare. In farmacia 
sono disponibili numerose specialità a base di fentanil (es. Durogesic, vari equivalenti) a differenti dosaggi. Nel dispensare una 
prescrizione, ricordare ai pazienti che il rispetto di questa avvertenza potrebbe rendere più sicuro l’utilizzo del farmaco.  
 

DALLA LETTERATURA 
 

Le elmintiasi rappresentano la patologia infettiva più 

diffusa nel mondo. Si acquisiscono ingerendo alimenti 
contaminati dal parassita o, più spesso, le sue uova. 
Anche nei paesi occidentali sono sempre più frequenti, sia 
in relazione all'elevato numero di persone che ritornano 
da soggiorni turistici o di lavoro in zone a basso tenore 
igienico, sia per la crescente presenza nel nostro paese di 
lavoratori migranti provenienti da paesi in via di sviluppo. 
L’elmintiasi più frequente è l’ossiuriasi. I farmaci (es. 
mebendazolo-Vermox, albendazolo-Zentel) sono molto 
efficaci a condizione che vengano usati correttamente. In 
caso di infestazione da ossiuri (vermi piccoli e tondi) tutti i 
componenti della famiglia dovrebbero essere trattati 
contemporaneamente con il farmaco. Le principali forme 
di prevenzione dell'infestazione consistono nel lavare con 
attenzione frutta e verdura, cuocere bene la carne bovina 
e suina ma soprattutto seguire una scrupolosa igiene 
personale. A questo proposito ecco alcuni consigli che 
dovrebbero sempre accompagnare la dispensazione dei 
farmaci per far sì che l’infestazione non si diffonda o 
recidivi:  
→lavarsi attentamente le mani più volte al giorno 
soprattutto prima di mangiare e dopo essere andati in 
bagno e utilizzare uno spazzolino per pulirsi le unghie, 
che vanno tenute tagliate molto corte; 
→lavarsi ogni mattina per eliminare le uova rilasciate 
durante la notte (meglio fare la doccia anziché il bagno 
nella vasca); 
→cambiare spesso la biancheria intima e utilizzare 
salviette personali; 
→la biancheria del letto e quella intima, gli asciugamani 
ed eventuali capi di vestiario su cui possono esservi delle 
uova vanno lavati accuratamente, meglio se a 
temperatura elevata (almeno 60°) in lavatrice; 
→non scuotere la biancheria nell'ambiente per non   
disperdere nell'aria le uova che possono anche essere     

 

Acido folico periconcezionale: un 
altro possibile vantaggio 

 (Roth C. JAMA 2011;306:1566- 73). 

Che la supplementazione di acido folico in gravidanza sia molto 

importante per ridurre il rischio di difetti del tubo neurale (DTN) nel 
bambino, è noto da tempo e dimostrato da studi clinici di ampie 
dimensioni (vedi opuscolo della campagna di educazione sanitaria 
Che sia maschio o femmina: l'importante che sia sano!). Secondo 
uno studio osservazionale norvegese di recente pubblicazione la 
supplementazione periconcezionale di acido folico avrebbe però 
anche altri effetti positivi. Secondo i risultati dello studio, infatti, che 
ha seguito ben 40.000 donne gravide nell’arco di un decennio (1999-
2008), l’acido folico, somministrato da quattro settimane prima a otto 
settimane dopo il concepimento, dimezza nel bambino il rischio di 
ritardo grave del linguaggio, inteso come assenza completa o 
capacità di pronunciare solo una parola e suoni non comprensibili 
all’età di 3 anni. Nessun effetto favorevole sulla prevenzione di 
questo grave difetto è stata ottenuta invece con la supplementazione 
con altre vitamine e oligoelementi se non associati all’acido folico.   
Gli autori fanno notare come l’effetto favorevole della 
supplementazione di acido folico sullo sviluppo del linguaggio possa 
essere considerato un effetto specifico sulla maturazione del 
sistema nervoso, visto che nello stesso studio, non si sono ottenuti 
significativi vantaggi dal punto di vista della maturazione motoria.  
Altri studi, condotti tuttavia su piccole casistiche, lasciano ipotizzare 
che la supplementazione con acido folico nelle prime settimane di 
gravidanza possa influenzare positivamente anche lo sviluppo 
neurocognitivo del bambino, riducendo l’incidenza di difficoltà di 
apprendimento e di comportamento.  
Pur trattandosi di dati preliminari, questi risultati rafforzano 
ulteriormente l'importanza di consigliare alle donne che stanno 
programmando una gravidanza l'integrazione con acido folico con le 
modalità già note, ovvero da un mese prima del concepimento fino a 
due o tre mesi dopo e alla dose di 0,4 mg/die (4-5 mg/die nelle 
donne con fattori di rischio per i difetti del tubo neurale come 
precedenti esperienze di DTN, diabete, epilessia, storia familiare di                      
uDTN etc.). 

In caso  
  di vermi…  

inalate (e successivamente deglutite). 


